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Nel centro urbano della cittadina armena di Garni si trovano le 
rovine di una chiesa di fondazione tardoantica (IV secolo) co-
nosciuta con il nome Khumarajam o Khumarzham (fig. 1), non 
lontana dal centro principale di attrazione della città, ovvero il 
tempio pagano dell’interno della fortezza romana. Il tempio, co-
struito nel I secolo a.C. da re Tiridate I (Zarian 1986, p. 44) e 
ricostruito per anastilosi tra il 1969 ed il 1975 dopo il crollo cau-
sato dal terremoto del 1679 (Guidoboni et al. 2003) rappresenta 
una delle mete turistiche più frequentate in Armenia. La chiesa, 
tuttavia, è estranea a questi grandi flussi turistici (fig. 2). Il nome 
della chiesa non ha evidente dedicazione religiosa. In un recen-
te lavoro di Bruno Helly e Alain Rideaud del 2021 sulla storia 
sismica del monumento compare il nome in inglese: Church of 
the Transfiguration. Il significato di questo nome risulta interes-
sante se letto in continuità con quanto raccontato dalla memoria 
collettiva locale, secondo cui il termine Khumarajam indica la 
posizione prona di umiltà assunta dai chi sopravvive a terribili 
eventi. Lo stato di rovina in cui verte la chiesa e le evidenti trac-
ce di disfacimento e ricostruzione nell’apparecchiatura muraria 
(Helly, Rideaud 2021, p. 79) ne sono la prova, rappresentando 
oggi l’eredità di una storia millenaria. 
Nella letteratura di merito dello scorso secolo la chiesa viene 
menzionata molte volte. Gli studiosi vi si riferiscono utilizzando-
ne il toponimo, e a volte aggiungendo specifiche sul tipo archi-
tettonico. È indicata come generalmente “Garni” (Donabédian 

la chiesa della trasfigurazione a garni. la chiesa della trasfigurazione a garni. 
eredità di una storia armenaeredità di una storia armena
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2007, p. 55; 1994, p. 62), o abbinando la tipologia architettonica 
“èglise à nef unique de Garni” (Hasratian 1978). Nelle ricerche 
italiane si legge: “basilica di Garni” (Breccia Fratadocchi et al. 
1968), “chiesa nel villaggio di Garni” (Gandolfo 1973), “chiesa a 
navata semplice” (Gandolfo 1973). Paolo Cuneo la indica come 
“Garni, chiesa a sala” (1988). 
L’interesse verso il sito tra gli studiosi di architettura armena è 
motivato da alcune caratteristiche architettoniche che la rendo-
no singolare: la composizione planimetrica (ad una nave con 
abside e portico laterale) e la complessa stratigrafia muraria che 
mostra una sequenza di fasi costruttive e distruttive che va dal 
IV al XVII secolo (Gandolfo 1973). Per tali caratteristiche nel-
la letteratura di merito, ove si è operata nel corso del ’900 una 
classificazione tipologica1, la chiesa di Garni è annoverata tra le 

1 Tra l’altro si veda Cuneo 1988, p. 129 e relativa bibliografia; Donabédian 

Fig. 1 Chiesa di Khumarajam a Garni, Armenia. Vista dall’angolo sud-ovest. Foto 
dell’autore, giugno 2022.
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chiese di periodo arcaico ad aula basilicale con portico laterale, 
una delle produzioni architettoniche che ha interessato il territo-
rio armeno nei primi secoli di diffusione del cristianesimo. Pro-
prio l’antica fondazione del sito ha attirato gli studiosi interessati 
a comprendere l’origine dell’architettura cristiana in Armenia2, 
immaginando di aver trovato qui il passaggio architettonico tra le 
strutture del IV secolo dette “ellenistiche” a quelle del VI dette 
“orientali” (Strzygowsky 1918, p. 380). Sull’originaria funzione 
di questo sito, tuttavia, gli studiosi non hanno un’opinione una-
nime, ipotizzando un uso precedente a quello di chiesa cristiana, 
chi come basilica civile di epoca romana (Helly, Rideaud 2021, 
p. 79), e chi come tempio pagano (Hasrat’yan 2000), distrutto e 
riutilizzato in una fase di cristianizzazione armena (Parsamyan 
2015). 
Nel 1973, pubblicando il volume monografico Chiese e cappelle 
armene a navata semplice al IV al VII secolo, Francesco Gandolfo 
approfondisce la trattazione della chiesa di Garni in un capitolo 
dedicato (1973, pp. 13-30). Lo studio di Gandolfo rientra in un 
più ampio filone di ricerche dell’università di Roma La Sapienza 
che negli anni Settanta e Ottanta del Novecento ha apportato un 
grande contribuito allo studio dell’architettura armena, insieme 
alle ricerche di Adriano Alpago Novello con il Politecnico di Mi-
lano3. 
Nel suo lavoro Gandolfo affronta la descrizione dell’impianto 
ed elenca tutti gli elementi lapidei architettonici rinvenuti, in 
situ o erratici, che contribuiscono a determinare una datazione 

1994, p. 62; Hasratian 1996 p.4; Hasratian 2000, pp. 207-208; Hasratian 2010, 
p. 49.
2 A questo proposito, si rimanda a Hasratian 1977, p. 242.
3 Per una trattazione più approfondita si rimanda al saggio di Federico Mar-
comini e Marta Zerbini, Studi e ricerche sul patrimonio religioso nello spa-
zio post-sovietico: alcune riflessioni su Kazakistan e Armenia.
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e ricostruire la storia del monumento, il quale manifesta una 
complessiva incoerenza costruttiva. Il lavoro riordina gli eventi 
che hanno portato la chiesa alla conformazione attuale. Il qua-
dro che ne emerge riconosce almeno fasi quattro distinte: la pri-
ma costruzione del IV secolo; la seconda fase, ovvero la prima 
trasformazione, del VI secolo con cui si aggiungono il portico a 
Sud e la cappella absidata; la terza fase del XIII secolo con cui si 
attua un rifacimento quasi totale dell’edificio, restaurando il por-
tico ed i muri laterali, ed infine la quarta fase, collocata nei primi 
decenni del XVII secolo, con cui si interviene nell’apertura della 
porta sul fronte Ovest. 
Tra gli anni 1966 e 1971 sono stati realizzati dei restauri con-
servativi, tutt’ora riconoscibili, denunciati dall’uso di pietre lisce. 
Non si tratta di un rifacimento completo della struttura, ma piut-
tosto solo della ricostruzione di alcune porzioni dei paramenti 
murari crollati. Della chiesa allo stato antecedente ai lavori vi 
è una foto conservata all’interno dell’archivio di Toros Torama-

Fig. 2 Chiesa di Khumarajam a Garni, Armenia. Vista dell’interno verso l’abside ad est. Foto 
dell’autore, giugno 2022.
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nian4, da cui si apprezzano i fronti Nord ed Est. Degli interventi 
conservativi si ha testimonianza nelle tavole di un rilievo datato 
1984, condotto dall’Armenia sovietica (Gandolfo 1973, p. 30).
Queste tavole inedite rappresentano la chiesa con planimetria, 
sezioni e prospetti, e sono oggi conservate presso l’archivio del 
Servizio per la Protezione dell’Ambiente Storico e del Museo Cul-
turale5 a Erevan. 
Le rappresentazioni spiccano tra le altre esistenti per la detta-
gliata riproduzione architettonica fedele allo stato di conserva-
zione e per l’accuratezza nelle misurazioni. Si nota che tutte le 
planimetrie della chiesa pubblicate in letteratura, come quelle 
inserite nelle pubblicazioni degli autori prima menzionati, pre-
diligono una rappresentazione semplificata, schematica e geo-
metrica, utile per una individuazione ‘tipologica’ ma non per 
osservazioni architettoniche ed archeologiche sulla costruzione. 
Nonostante siano stati in molti gli studiosi a menzionare la chie-
sa, nessuno ha provveduto a realizzarne e a pubblicarne una rap-
presentazione planimetrica fedele e dettagliata. 
Oggi la chiesa è visibilmente danneggiata. Ciononostante, si ri-
conosce l’impianto Est-Ovest ad una navata longitudinale sud-
divisa in quattro campate da pilastri addossati ai muri laterali e 
con abside ‘inglobato’ rivolto ad Est, la cui quota di calpestio è 
notevolmente rialzata rispetto a quella della navata. Sul fronte 
esterno Sud ci sono i resti dell’ambiente porticato, anch’esso di 

4 L’archivio T. Toramanian è conservato presso il Servizio per la Protezione 
dell’Ambiente Storico e del Museo Culturale a Erevan. Vedi nota 5.
5 Il nome qui indicato è una traduzione italiana dell’autore. Il nome uf-
ficiale è in lingua armena (Patmamšakutʻayin argelocʻ-tʻangaranneri ev 
patmakan miǰavayri pahpanutʻyan caṙayutʻyun - petakan očʻ aṙevtrayin 
kazmakerputʻyun) e russa (Služba po ochrane istoričeskoj sredy i istoriko-
kul’turnych muzeev zapovednikov, gosudarstvennaja nekommerčeskaja 
organizacija).
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sviluppo Est-Ovest e delimitato ad Ovest dal muro che è il pro-
lungamento della facciata della chiesa, mentre ad Est da un altro 
muro, di cui oggi si hanno solo tracce a terra, che divide il porti-
co da una piccola cappella absidata. 
La cappella è anch’essa addossata al fronte Sud della chiesa e orien-
tata Est-Ovest. L’abside della cappellina è incassato all’interno 
dello spessore murario che costituisce il fronte Est, in linea con il 
fronte che ingloba anche il grande abside della chiesa. Un ulteriore 
ambiente a pianta rettangolare, di cui oggi vi sono solo impronte a 
terra, è addossato al lato Sud della piccola cappella. La volumetria 
esterna è difficile da rintracciare. L’intero impianto è eretto al di 
sopra di un podio basamentale, meglio detto crepidine, costituito 
da tre gradini. La crepidine oggi è visibile nella sua composizione 
originaria lungo il fronte Ovest, il fronte Sud, e il fronte Est. 
Dalla documentazione fotografica pubblicata da Gandolfo e 
dalle fotografie inserite da Cuneo nella scheda dedicata al sito di 
Garni (1988, p. 129), si evincono già le pessime condizioni dello 
stato di conservazione. Da allora non si registrano interventi né 
conservativi né di consolidamento, ma solo indagini scientifiche 
(Helly, Rideaud 2021) per approfondire lo studio archeo sismico 
del sito, motivandone le fasi di distruzione. 
Nel 2022 l’autore ed il gruppo del Dipartimento di Architettu-
ra di Firenze conducono all’interno della Missione di Ricerca 
in Armenia6 il rilievo architettonico delle rovine della chiesa, 
producendo elaborati grafici (planimetria, sezioni e prospetti) 

6 La missione di ricerca in Armenia è stata svolta da maggio a luglio 2022 
all’interno del programma di mobilità Erasmus+ Azione KA 107 - Student 
Mobility for Traineeship nato dall’accordo di collaborazione tra l’Universi-
tà degli Studi di Firenze (Dipartimento di Architettura e Dipartimento di 
Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo) e l’Università statale di 
Erevan, con referenti responsabili rispettivamente per Cecilia Luschi, Mi-
chele Nucciotti e Hamlet Petrosyan. 
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altamente accurati nella rappresentazione e fedeli allo stato di 
conservazione del sito, qui apprezzabile nella restituzione plani-
metrica (fig. 3). La precisione del rilievo architettonico e l’accu-
ratezza degli elaborati, realizzati a quasi quarant’anni di distanza 
dal rilievo e dalle tavole eseguite nell’Armenia sovietica del 1984, 
rappresentano un significativo aggiornamento nella documenta-
zione del sito oltre che un’apertura della ricerca verso la possibi-
lità di condurre analisi metrologiche e geometrico-proporziona-
li, ancora mai proposte. Sulla scorta dei documenti d’archivio 
ritrovati e dai confronti di questi con i rilievi del gruppo fiorenti-
no del 2022 (ultimo rilievo registrato) si conferma un progressivo 
deterioramento dell’intero complesso architettonico. 
Se da un lato la mancanza di interventi di consolidamento o re-
stauro sul sito comporta un progressivo danneggiamento delle 
condizioni strutturali e materiali dell’edificio, dall’altro ha per-
messo di studiare il sito originario senza alterazioni. Ciò è parti-
colarmente importante per l’autenticità della prima fase, datata al 
IV secolo, comprensiva di crepidine (piano di fondazione diretta) 
e primi filari di conci. Questa prima fase si riconosce per l’impiego 
di conci di pezzatura molto più grande e di diverso materiale. 
L’arcaicità dell’impianto e l’assenza di interventi lo hanno reso 
particolarmente interessante nel panorama scientifico, tanto da 
essere individuato come caso studio per approfondire gli studi 
sulla faglia terrestre di Garni (Karakhanyan et al. 2017). Come 
confermato da Helly e Rideaud, nessun altro monumento archi-
tettonico a Garni è così tanto antico e privo di interventi di rico-
struzione (2021). 
Il piano basamentale, detto crepidine, rastremato secondo tre li-
velli, è costituito nella sua interezza da conci di grande pezzatura 
coerenti tra loro per dimensioni e appartenenti ad un’unica fase 
di cantiere. 
Tutta la struttura basamentale partecipa anche al palinsesto de-
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Fig. 3 Chiesa di Khumarajam a Garni, Armenia. Planimetria. L’elaborato è stato realizzato 
dall’autore e dal gruppo di ricerca del Dipartimento di Architettura di Firenze, a partire dai 
rilievi sul sito condotti dagli stessi nel mese di giugno 2022. 
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corativo perché i conci sono stati accuratamente alternati fra 
quelli più scuri, di colorazione grigia, e altri di colorazione rossa 
(fig. 4). Una particolarità cromatica che, sommata alle dimensio-
ni imponenti sia di tutto l’impianto che dei conci utilizzati nella 
realizzazione, manifesta una non comune ricchezza di costru-
zione. Dallo studio diretto del sito e dall’attenta osservazione dei 
conci della struttura basamentale si è potuta individuare inoltre, 
con grande sorpresa del gruppo di lavoro, l’icnografia incisa del 
tracciato di progetto. Un segno lineare e millimetrico è inciso sui 
tre livelli della crepidine a indicare il limite di posizionamen-
to dei conci del filare superiore (fig. 5). La scoperta inedita alla 
letteratura è stata debitamente documentata con uno specifico 
rilievo pietra-pietra e con una catalogazione fotografica dei con-
ci interessati dall’incisione. Il ritrovamento così documentato, è 
stato studiato come vero e proprio tracciato di cantiere, tecnica 
costruttiva antica in uso nei cantieri della Roma Imperiale e nel-
le sue province, come in quelle dell’Asia Minore (Inglese, Pizzo 
2017). La scoperta è stata confrontata con altri ritrovamenti ana-
loghi sempre in territorio armeno che hanno aperto nuove porte 
alla ricerca sulle tecniche e tradizioni edilizie e conoscenze di 
cantieristica antica in Armenia (Zerbini 2024).
La ricchezza di particolari e dettagli, la centralità del sito all’in-
terno del centro urbano e la prossimità con la fortezza e tempio di 
Garni, fanno pensare alla chiesa come ad un luogo particolarmen-
te importante. La posizione della chiesa rispetto al suo contesto 
territoriale avalla l’ipotesi di un uso parrocchiale o di rappresen-
tanza ecclesiastica del sito, mentre si allontana l’idea di un im-
pianto religioso a vocazione monastica, per i quali venivano predi-
lette collocazioni a monte, o almeno a mezzacosta (come i vicini 
complessi monastici di Havuc‘ T‘aṙi o Gełard). Infatti, mentre i 
monaci strutturano i loro insediamenti nel territorio creando una 
struttura a ‘rete’, la parte ecclesiastica vera e propria che fa capo 
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al catholicos si costituisce in strutture chiuse legate alle famiglie 
reali. Se si considera poi la valenza storica della città di Garni che 
già in periodo romano acquista un ruolo strategico-militare e che 
perpetua una funzione di preminenza nel periodo tardo, diven-
tando sede vescovile e reale sotto la dinastia arsacide alla metà del 
IV secolo (Gandolfo 1973, p. 30), potremmo spingerci nell’ipotesi 
di un’appartenenza a quei sistemi: prima classico-romano, pre-
cedente al IV secolo (Helly, Rideaud 2021, p. 79), e poi vescovi-
le-reale, con la funzione di chiesa di periodo tardoantico post IV 
secolo.
Per muovere tali ipotesi, vi è la considerazione che all’interno 
dell’eredità documentaria il monumento rappresenta il primo 
tra i documenti. La produzione di rilievi e la collezione del ma-
teriale d’archivio della letteratura di merito costituisce, infatti, 
una vera e propria eredità materiale del monumento: un’eredità 
che ne testimonia, ricostruisce ed esprime anche la sua diacroni-
cità. Se le trasformazioni di un luogo o di un sito sono le tracce 

Fig. 4 Chiesa di Khumarajam a Garni, Armenia. Fotografia di dettaglio dei tre gradini della 
piattaforma basamentale di fondazione, o crepidine, in cui si nota l’alternanza bicroma dei 
conci e le loro grandi dimensioni. Fotografia dell’autore, 2022.
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della storia e degli eventi trascorsi, il monumento ne è il primo 
dei testimoni e custode del valore sia materiale che immateriale. 
La chiesa di Garni, così evidentemente oggetto di trasformazio-
ni, è esemplificativa di quanto il monumento architettonico sia 
una fonte storica primaria da consultare ed indagare, rivelatore e 
testimonianza fisica degli eventi. Per tale motivo il monumento 
deve essere indagato con precisione, e le osservazioni architet-
toniche ed archeologiche devono essere contestualizzate da un 
punto di vista territoriale e storico, aprendosi a connessioni cul-
turali ad ampia scala. Le sole rappresentazioni schematiche uti-
lizzate nello scorso secolo non possono essere utilizzate per studi 
di approfondimento, ma rimangono come testimonianza di una 
corrente di pensiero dell’epoca che inquadrava la ricerca dell’ar-
chitettura armena all’interno di classificazioni tipologiche. 
Nel connubio ‘monumento/documento’ è custodita un’eredità, 
da leggere e raccontare. Il caso di Garni è esemplificativo di que-
sto, e per tanto va letto come lente di una storia di trasformazio-

Fig. 5 Chiesa di Khumarajam a Garni, Armenia. Fotografia di dettaglio dei tre gradini della 
piattaforma basamentale di fondazione, o crepidine, in cui si nota la presenza del tracciato 
inciso di progetto, icnografia. Fotografia dell’autore, 2022.
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ni architettoniche che seguono i significati attributi all’interno 
di specifici contesti culturale e religiosi delle varie epoche. La 
chiesa di Garni testimonia un’eredità di tempo, di storia, di fatti 
e persone, così forte da diventare nome. Così, anche se apparen-
temente dimenticata e sconosciuta, ricordando quell’eredità dal 
nome, continua a vivere. 
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